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Il Programma Infrastrutture promosso da Unioncamere nazionale prosegue il percorso avviato nelle precedenti due 
annualità consolidando il ruolo chiave del sistema camerale quale ente facilitatore di un dialogo costruttivo tra istituzioni e 
sistema imprenditoriale e di una sempre più cruciale collaborazione nel supporto e nello sviluppo del tessuto economico 
locale.

La terza edizione del Programma si è concentrata su tre attività centrali:

▪ Monitoraggio delle priorità infrastrutturali del territorio attraverso l’aggiornamento del Libro Bianco

▪ Realizzazione di un fascicolo regionale che mette a fuoco i numeri chiave del tessuto economico e infrastrutturale 
regionale, a partire dai dati contenuti nel portale camerale C.Stat

▪ Sensibilizzazione e informazione alle imprese sulle opportunità del PNRR.

L’economia della Sardegna è trainata principalmente da settore terziario che contribuisce all’80% del PIL regionale. Tra le 
voci più importanti c’è il turismo, in forte ripresa dopo la pandemia. Nell’industria sono particolarmente rilevanti l’industria 
estrattiva e l’agroalimentare. Nel 2023 il PIL pro capite in  Sardegna è stato pari a 26.390 euro (16° tra le regioni italiane).

Il KPI territoriale infrastrutturale di Uniontrasporti-Unioncamere posiziona la Sardegna penultima tra le regioni italiane (64 vs 
100 di media nazionale). L’area centrale dell’isola, coincidente con la provincia di Nuoro, è la più penalizzata per la mancanza 
sia di collegamenti nord-sud verso le infrastrutture di accesso dall’esterno, sia di collegamenti trasversali verso le aree più 
interne. Porti e aeroporti premiano le province di Cagliari e Sassari e in parte Oristano, con un valore dell’indicatore 
superiore a 100. Si tratta tuttavia di una lettura parziale che viene ridimensionata nel momento in cui si considerano anche le 
reti stradali e ferroviarie, sottodimensionate rispetto ai fabbisogni di imprese e cittadini. Questo comporta che tutte le 
province hanno performance infrastrutturali inferiore alla media nazionale.

https://www.programmainfrastrutture.unioncamere.it/
https://www.programmainfrastrutture.unioncamere.it/
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L’ossatura della rete infrastrutturale della Sardegna poggia su:

➢ 9.200 km di rete stradale di cui il 36% gestite da Anas. 

➢ 427 km di rete ferroviaria RFI, non elettrificata e solo 12% a doppio binario. Sono 

presenti 45 stazioni per servizio viaggiatori di cui 9 medio/grandi (Sassari, 

Macomer, Oristano, S. Gavino, Decimomannu, Cagliari, Villamassargia, Iglesias, 

Carbonia Serbariu) inserite nei piani RFI (Easy Station e Smart Station) di 

adeguamento entro il 2026.

➢ Circa 606 km di rete ferroviaria ARST a scartamento ridotto, di cui 169 di linee per 

il trasporto pubblico a servizio di aree più interne e 438 per il trasporto turistico

➢ 8 porti principali amministrati dall’AdSP del Mare di Sardegna: Cagliari, inserito 

nel Core Network europeo; Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, e Portovesme inseriti 

nel Comprehensive Network europeo; Oristano, Santa Teresa di Gallura e Arbatax. 

Nel 2024 sono transitate nei porti sardi quasi 41,6 milioni di tonnellate di merci e 

oltre 7,2 milioni di passeggeri.

➢ 3 aeroporti: Cagliari (oltre 5,2 milioni di passeggeri, e circa 5 mila tonnellate di 

merci nel 2024), inserito nel Core Network europeo; Olbia (3,9 milioni di 

passeggeri nel 2024) e Alghero (circa 1,6 milioni di passeggeri nel 2024), inseriti 

nel Comprehensive Network europeo.

Strade principali
Ferrovia RFI
Ferrovia ARST
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Rispetto all’evoluzione del quadro economico complessivo 
della regione, il sistema camerale sardo conferma la vision 
regionale, che costituisce la linea guida del Programma 
Infrastrutture i tutto il suo percorso: Ridurre la sperequazione 
nella distribuzione delle risorse rispetto al resto del Paese e 
avvicinare la Sardegna all’Europa con investimenti che siano 
pragmatici, finanziariamente sostenibili e realizzabili nel breve 
periodo. Conferma, anche, i due macro obiettivi individuati:

▪ MO1 Garantire l’accessibilità delle aree interne e dei poli 

produttivi. La priorità è potenziare la rete stradale e 

ferroviaria sia principale che secondaria che collega le aree 

più interne della regione che registrano maggiori deficit 

infrastrutturali rispetto alle aree costiere.

▪ MO2 Connettere la Sardegna al resto del continente e ai 

mercati nazionali e internazionali. La priorità è il 

potenziamento di porti e aeroporti - che sono i soli punti di 

accesso dal resto dell’Italia e dell’Europa -  e delle reti di 

collegamento stradali e ferroviarie interne.

Fonte: elaborazione Regione Sardegna
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L’attività di monitoraggio sintetizzata nel Libro bianco si struttura in due macro attività:

▪ Analisi dei progressi degli interventi individuati nelle edizioni precedenti e aggiornamento delle schede di dettaglio. 
L’elemento aggiuntivo in questa edizione è una tabella sinottica che riassume i dati delle rilevazioni per agevolare il 
confronto tra i diversi anni. Vi è poi una lettura in chiave semaforica del rischio (basso, medio, alto) di non completamento 
dell’intervento.

▪ Spostamento del focus sull’offerta: per alcuni interventi si sono tenuti degli incontri tecnico operativi con i gestori 
delle infrastrutture e con gli enti responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo, tra cui la Regione Sardegna. Il 
tema di tali incontri sono stati lo stato di avanzamento dei progetti e le azioni che si stanno mettendo in campo per 
assicurare il rispetto dei cronoprogrammi. Nello specifico, considerando la complessità dei fabbisogni infrastrutturali 
della Sardegna si è ritenuto più produttivo trattare non singoli interventi ma le diverse criticità in maniera più trasversale. 
Di conseguenza oggetto degli incontri, che si sono svolti in presenza nel mese di luglio 2025, sono state le  strategie di 
sviluppo della rete ferroviaria, con la partecipazione di RFI e ARST e le infrastrutture idriche della regione, con la 
partecipazione dell’Ente Acque della Sardegna (ENAS). Queste ultime pur non essendo inserite tra le priorità 
monitorate nel Libro bianco, rappresentano una criticità che si ripercuote su diversi settori rilevanti dell’economia, come 
l’agricoltura e il turismo. I dati tecnici sulle reti ferroviarie sono stati utili anche per l’aggiornamento delle schede di 
dettaglio.
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Monitoraggio delle opere prioritarie per il sistema economico della Sardegna

Monitoraggio delle 
opere prioritarie per 
il sistema economico 
della Sardegna
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Collegamento 
ferroviario 

aeroporto di Olbia

SS131 Carlo Felice – 
Completamento lavori 
di ammodernamento

Collegamento 
ferroviario aeroporto 

di Alghero

Potenziamento 
itinerario Sassari – 

Olbia SS597/SS199

Connessione 
stazione di Nuoro 

alla rete FRI

Adeguamento tratta 
Nuoro –Olbia-Santa 

Teresa di Gallura

Collegamento 
Sassari-Olbia e 
Sassari-Nuoro

Gli interventi su cui si concentra l’attività di monitoraggio svolta attraverso 
il Libro bianco si concentra sulle opere urgenti selezionate nella seconda 
edizione del Libro bianco, nel 2023. 

A queste sono state aggiunte schede di dettaglio degli interventi sulla 
linea ferroviaria di cui pure si è parlato durante gli incontri tecnico-
operativi con i gestori dell’infrastruttura ferroviaria.

Raddoppio 
Decimomannu – 

Villamassargia 1^ fase

Adeguamento S. 
Gavino – Sassari - 

Olbia

Opere urgenti

Incontro tecnico operativo
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Priorità Stato
Costo
(Mln €)

Copertura 
finanziaria

Fine lavori Commissario
Criticità

P T F

Potenziamento itinerario Sassari – Olbia – SS597/SS199 L/P 765,7 17% 2030 X ● ● ●
Completamento e adeguamento della tratta Nuoro – 
Olbia – Santa Teresa di Gallura

P 769,3 15% 2028 X ● ● ● 
Collegamento Sassari – Olbia e Sassari – Nuoro: 
completamento opere stradali

P/L n.d. n.d. n.d. − ● ● ● 
SS131 Carlo Felice – Completamento lavori di 
ammodernamento e adeguamento

L 460,9 100% n.d. 2025 ● ● ●

Connessione Nuoro alla rete ferroviaria RFI P − − − − ● ● ● 

Adeguamento S. Gavino – Sassari - Olbia P/L 152,70 82,6% 2028 − ● ● ● 

Raddoppio Decimomannu - Villamassargia P/L 372,0
100% 

(lotto 2)
2026/n.d. − ● ● ● 

Collegamento ferroviario con l’aeroporto di Alghero P 140,0 100% 2026 − ● ● ● 

Collegamento ferroviario con l’aeroporto di Olbia L 278,0 81% 2026 X ● ● ● 

LE PRIORITÀ URGENTI: STATO ATTUALE

Legenda:  «Stato» Nuova proposta; Studio di fattibilità; Progettazione, Gara, Lavori in corso; «Criticità» Politiche, Tecniche, Finanziarie
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LE PRIORITÀ URGENTI: EVOLUZIONE

Priorità
Costo [Mln€] Stato Fine lavori Livello di 

rischio2022 2023 2025 2022 2023 2025 2022 2023 2025

Potenziamento itinerario Sassari – Olbia – SS597/SS199 859,8 859,8 765,7 P/L P/L P
2025/ 
n.d.

2024/ 
n.d.

2030

Completamento e adeguamento della tratta Nuoro – 
Olbia – Santa Teresa di Gallura

322,9 561,8 769,3 P P P n.d. n.d. 2028

Collegamento Sassari – Olbia e Sassari – Nuoro: 
completamento opere stradali

12,9 12,9 n.d. L L n.d. n.d. n.d. n.d.

SS131 Carlo Felice – Completamento lavori di 
ammodernamento e adeguamento

240,1 344,5 460,9 L L L
2023/ 
n.d.

2023/
2025

2025

Connessione Nuoro alla rete ferroviaria RFI − − − P P P − − −

Adeguamento S. Gavino – Sassari – Olbia (e Varianti) 129,4 − 152,7 P − P/L 2025 −
2028/
n.d.

Raddoppio Decimomannu - Villamassargia 230,0 372,0 L P/L 2026
2026/
n.d.

Collegamento ferroviario con l’aeroporto di Alghero 140,0 140,0 140,0 L P/L P 2026 2026 2026

Collegamento ferroviario con l’aeroporto di Olbia 183 223,9 278,0 L G L 2026 2026 2026

Legenda: «Stato» Nuova proposta; Studio di fattibilità; Progettazione, Gara, Lavori in corso.Rispetto tempi realizzazione Rischio ALTO Rischio MEDIO Rischio BASSO
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Rilevanza 

PROVINCIALE

Stato

PROGETTAZIONE

Macro obiettivo 1

GARANTIRE L’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE 
INTERNE E DEI POLI PRODUTTIVI

Descrizione
Il potenziamento dell'itinerario Sassari-Olbia include sia il completamento della SS729 
Sassari Olbia a quattro corsie sia interventi di messa in sicurezza e adeguamento sulla SS 
131 Carlo Felice, dal km 192+500 al 209+500, che realizza di fatto il completamento 
dell’itinerario.
Potenziamento SS729 Sassari-Olbia: da gennaio 2025 la strada è percorribile nella sua 
configurazione definitiva a 4 corsie.
Messa in sicurezza e adeguamento della SS131: l’intervento è suddiviso in due lotti: il 
1° lotto dal km 192+500 al km 202 risulta in parte già adeguato e parte oggetto di lavori;  
il 2° lotto riguarda gli interventi di adeguamento da eseguire nel tratto dal km 202 fino al 
km 209+500. L'intervento presenta varianti di tracciato per il superamento di alcune curve 
a raggio molto ridotto e diverse nuove opere d'arte in viadotto e gallerie. Ad agosto 2025 
si è conclusa positivamente la procedura di VIA del progetto definitivo.
Secondo il sistema di monitoraggio Silos Infrastrutture a maggio 2025, il costo residuo 
degli interventi è di 765,7 milioni con una disponibilità di risorse pari al 17%

Benefici
L'obiettivo principale degli interventi è elevare i livelli di sicurezza per gli utenti che 
percorrono l'itinerario e ridurre i tempi di percorrenza tra Sassari e Olbia.
L’Anas sta installando 16 pannelli a messaggio variabile per migliorare la percorribilità 
dell’itinerario.

Azioni
È stato ottenuto un finanziamento per trasformare la Sassari-Olbia in una Smart Road, per 
rendere l’infrastruttura tecnologicamente avanzata e più sicura. 

OPERA
POTENZIAMENTO ITINERARIO SASSARI-OLBIA-
SS597/SS199

Costo 765,7 M€

Copertura 17%

Fine lavori 2030

Criticità Finanziaria

Doc. programmazione −

Note
Opera Commissariata (DPCM 22 
novembre 2021)



MONITORAGGIO DELLE PRIORITÀ INFRASTRUTTURALI DELLE IMPRESE SARDE

S
ch

e
d

a
 d

i 
d

e
tt

a
g

li
o

13

Rilevanza 

REGIONALE

Stato

PROGETTAZIONE 
Macro obiettivo 1

GARANTIRE L’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE 
INTERNE E DEI POLI PRODUTTIVI

Descrizione
Il progetto prevede l’adeguamento delle SS131 bis, SS125 e SS133 bis. In particolare 
sono previsti la realizzazione della nuova SS125/133 bis Olbia-Palau e l’adeguamento 
dell’itinerario Olbia–Palau. Il progetto preliminare suddivide l’intervento i 5 lotti funzionali 
e riguarda i lavori di adeguamento, parte in variante e parte in sede, della tratta Olbia-
Palau, con caratteristiche geometriche stradali suddivise in due tratti distinti (lotti 1, 2 e 3 a 
quattro corsie - lotti 4 e 5 a due corsie). A livello di studio di fattibilità c’è la sistemazione e 
messa in sicurezza della tratta Olbia – Santa Teresa di Gallura.
Per i diversi progetti è stata avviata la Valutazione di Impatto Ambientale, propedeutica 
per l’inizio della Conferenza dei Servizi
L’aggiornamento al 31 maggio 2025 del sistema di monitoraggio delle opere strategiche 
Silos Infrastrutture indica un costo dell’intervento di 769,3 milioni di euro.

Benefici
Il collegamento Nuoro-Olbia-Santa Teresa di Gallura rappresenta un itinerario stradale di 
importanza strategica per l`intero assetto viario del settore nord orientale della Regione 
Sardegna. Questo asse soddisfa le necessità di collegamento fra il principale agglomerato 
urbano della zona di Olbia e i centri minori di Golfo Aranci, Arzachena, Palau, S. Teresa 
Gallura, La Maddalena e si inserisce nell'importante contesto viario dei collegamenti 
nazionali e internazionali, con la Corsica e con l'isola di La Maddalena. Inoltre, costituisce il 
tratto conclusivo dell'itinerario regionale Cagliari-Oristano-Nuoro-Olbia-Arzachena-Palau-
S. Teresa di Gallura il cui completamento è necessario per il progresso dei sistemi 
produttivi e abitativi attraversati.

Azioni
In considerazione dell’importanza che l’asse viario riveste per la Gallura e delle ricadute 
positive sui servizi di mobilità stradale si ritiene opportuna un’attività di monitoraggio 
dello stato di avanzamento degli interventi.

OPERA
COMPLETAMENTO E ADEGUAMENTO DELLA 
TRATTA NUORO-OLBIA-SANTA TERESA DI 
GALLURA

Costo 769,3 M€

Copertura 15%

Fine lavori 2028

Criticità Finanziaria, Tecnica

Doc. programmazione CdP Anas 2016 - 2020

Note
Opera Commissariata (DPCM 22 
novembre 2021)
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Rilevanza 

REGIONALE

Stato

PROGETTAZIONE/ 
LAVORI IN CORSO

Macro obiettivo 1

GARANTIRE L’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE 
INTERNE E DEI POLI PRODUTTIVI

Descrizione
Il nord della Sardegna è un’area a forte vocazione turistica e comprende le località più 
rinomate dell’isola oltre a essere la principale porta portuale e aeroportuale d’accesso dei 
turisti. Il reale punto debole sono l’accessibilità e i tempi lunghi di realizzazione delle 
opere a causa delle mancanza di risorse. Nel dettaglio, la priorità d’intervento riguarda il 
completamento dei lavori sulle strade:
• SP90 Castelsardo - Santa Teresa di Gallura: a fine 2021 è stato aggiudicato l’appalto per 

la riqualificazione e messa in sicurezza della strada per un importo di 900.000 euro. 
Restano da reperire i fondi per l’allargamento a 4 corsie;

• Strada statale Fumosa che da Sassari porta a Tempio Pausania per la quale resta da 
completare l’ultimo tratto;

• Strada Abbasanta – Buddusò – Olbia: l’opera è stata parzialmente realizzata con un 
investimento di14 milioni da fondi regionali e provinciali. I lavori hanno riguardato il 1° 
stralcio sulla tratta Alà dei Sardi – bivio Padru. Nel 2023 sono stati stanziati altri 12 
milioni per il completamento del III lotto;

• Strada Sassari – Ozieri – Pattada – Nuoro (allacciamento SS128 bis): l’intervento rientra 
nel potenziamento della viabilità Sassari – Nuoro. Restano da realizzare il terzo e il 
quarto lotto per collegare Ozieri – Pattada alla strada a scorrimento veloce per Nuoro.

Benefici
Il completamento della rete viaria nella provincia di Sassari è strategico per la mobilità 
dell’intera isola, e in grado di generare benefici in termini sia di contrasto all’isolamento 
delle aree lontane dai capoluoghi, sia di sviluppo turistico.

Azioni
In considerazione dell’importanza che la rete viaria riveste per i collegamenti della 
Sardegna e delle ricadute positive sui servizi di mobilità stradale si ritiene opportuna 
un’attività di monitoraggio dello stato di avanzamento degli interventi.

OPERA
COLLEGAMENTO SASSARI-OLBIA E  SASSARI-
NUORO: COMPLETAMENTO OPERE STRADALI

Costo n.d.

Copertura −

Fine lavori n.d.

Criticità Tecnica, finanziaria

Doc. programmazione CdP Anas 2021-2025

Note −
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Rilevanza 

REGIONALE

Stato

LAVORI IN CORSO

Macro obiettivo 1

GARANTIRE L’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE 
INTERNE E DEI POLI PRODUTTIVI

Descrizione
Il progetto di adeguamento e messa in sicurezza della SS 131 Carlo Felice è un sistema 
complesso di interventi distribuiti su un territorio molto ampio, che comprende tre 
province. Un primo progetto, dal costo di 275,643 M€ prevede la messa in sicurezza e la 
risoluzione dei nodi critici della SS131 dal km 108+300 al km 209+500 mediante la 
realizzazione di 6 nuovi svincoli, l'adeguamento di 21 svincoli esistenti, la riqualificazione 
delle strade provinciali SP124 e SP125, la sistemazione degli accessi diretti sulla SS131 e 
l'adeguamento della viabilità a servizio degli accessi chiusi, l'inserimento di nuove 
piazzole di sosta e la realizzazione di impianti di illuminazione in tutte le intersezioni. Un 
secondo progetto, con un costo di 185,218 M€ riguarda lavori di ammodernamento e 
adeguamento tra il km 23+885 e il km 47+000, e comprendeva originariamente tre lotti: 
tratta Nuraminis – Villagreca, svincolo Villasanta e variante abitato di Sanluri, di cui gli 
ultimi due completati. 
Dall’aggiornamento al 31 maggio 2025 del sistema di monitoraggio delle opere 
strategiche Silos Infrastrutture è possibile stimare un costo residuo complessivo di 460,9 
M€. Il progetto è in stato avanzato e il termine della maggior parte delle opere è previsto 
nel 2025. Ad agosto 2025 è stato aperto lo svincolo di Paulilatino.

Benefici
L’intervento è inserito tra gli interventi prioritari sulla rete stradale nell’Allegato 
Infrastrutture al DEF 2022, insieme al completamento dell’itinerario Sassari-Olbia. Il 
completamento dei lavori permetterà l’eliminazione dei colli di bottiglia e delle criticità 
che attualmente rendono difficili i collegamenti tra la parte nord e sud della Sardegna. La 
velocizzazione dei collegamenti avrà anche benefici ambientali derivanti dalla minore 
congestione.

Azioni
Si ritiene opportuna la prosecuzione dell’attività di monitoraggio fino al termine effettivo 
dei lavori.

OPERA
SS131 CARLO FELICE – COMPLETAMENTO 
LAVORI DI AMMODERNAMENTO E 
ADEGUAMENTO

Costo 460,9 M€

Copertura 100%

Fine lavori 2025

Criticità −

Doc. programmazione CdP Anas 2021-2025

Note −
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Rilevanza 

PROVINCIALE

Stato

PROGETTAZIONE 
PRELIMINARE 

Macro obiettivo 1

GARANTIRE L’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE 
INTERNE E DEI POLI PRODUTTIVI

Descrizione
La città di Nuoro è l’unico capoluogo di provincia a non essere servito dalla rete ferroviaria 
a scartamento normale. L’intera provincia è percorsa solo da una linea breve di 57 km a 
scartamento ridotto che collega Nuoro con Macomer, gestita dall'azienda regionale ARST. 
A fine gennaio 2024 RFI ha presentato diverse ipotesi progettuali finalizzate a collegare il 
capoluogo alle rete ferroviaria nazionale. Tra i progetti presentati il più idoneo sotto 
l’aspetto del rapporto costi – benefici appare il collegamento Nuoro – Abbasanta.  Entro 
settembre 2024 è stato scelto il progetto definitivo. Mentre a inizio 2025 è stato trasmesso 
al MIT il DOCFA, secondo quanto previsto dal Contratto di Programma, relativo alla linea 
Nuoro – Abbasanta.
Durante il lavori di realizzazione dell'opera, si sta valutando di dotare Nuoro di un sistema 
di trasporti intermodale che consenta di raccordare l'offerta di Trenitalia che arriva fino ad 
Abbasanta, con una linea di trasporto su gomma da affidare all’ARST o a un vettore 
privato, per garantire il collegamento con il capoluogo.

Benefici
Il progetto di collegare Nuoro alla rete RFI mira a dotare la città di una rete ferroviaria 
moderna ed efficiente che agevoli il rilancio del territorio.

Azioni
Per consentire l’avvio del progetto e il raffronto tra Trenitalia, RFI, Comune, Provincia, 
Regione e MIT è stato istituito un tavolo presso la Prefettura di Nuoro. Nell’ambito 
dell’attività di monitoraggio dei fabbisogni infrastrutturali del tessuto economico 
regionale il sistema camerale potrebbe qualificarsi al tavolo di confronto come portatore 
degli interessi delle imprese presenti nel territorio attraversato dalla nuova linea.

OPERA
CONNETTERE NUORO ALLA RETE FERROVIARIA 
RFI

Costo −

Copertura −

Fine lavori −

Criticità Tecnica, Finanziaria

Doc. programmazione −

Note −
Incontro tecnico-operativo 09/07/2025 (cfr. Focus)

Incontro tecnico-operativo 09/07/2025 (cfr. Focus)
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Rilevanza 

REGIONALE

Stato

PROGETTAZIONE 
/LAVORI IN CORSO

Macro obiettivo 1

GARANTIRE L’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE 
INTERNE E DEI POLI PRODUTTIVI

Descrizione
L’intervento rientra nel programma di potenziamento della rete ferroviaria sarda e 
prevede la realizzazione di due varianti di tracciato nei pressi delle località di Bauladu e 
Bonorva. L’obiettivo dell’investimento è aumentare la velocità la regolarità del servizio.
• La variante di tracciato di Bauladu si innesterà al km 107+558 della linea Cagliari-

Golfo Aranci lato sud e al km 117+491 lato nord. Ha una lunghezza di circa 8,5 km, di 
cui 3,8 km in galleria. Con l’attivazione del nuovo tratto si procederà alla dismissione 
della stazione di Bauladu. L’intervento è in fase di realizzazione (appalto integrato 
progettazione esecutiva e lavori). Il costo (CVI) è stato incrementato di 26,5milioni di € a 
seguito dell’aggiornamento del QE a settembre 2024, e risulta pertanto parti a 152,70 
milioni. Il termine dei lavori è previsto nel 2028.

• La variante di tracciato di Bonorva-Torralba si innesterà al km 180+081della linea 
Cagliari-Golfo Aranci, subito a valle della stazione di Bonorva lato sud e al km 191+566 
lato nord. L’attuale tracciato costeggia il monte Martis, per una lunghezza di circa 13 km, 
mentre la variante di tracciato di 7 km lo attraverserà, garantendo una riduzione di 
percorso di circa 6 km. Il costo dell’intervento e i tempi di esecuzione saranno 
determinati a seguito della project review.

Benefici
Le varianti consentiranno di velocizzare i collegamenti di estremità e di offrire servizi più 
performanti in termini qualitativi e quantitativi.

Azioni
Project review da avviare per la variante di Bonorva-Torralba a seguito del parere negativo 
di compatibilità ambientale da parte del MASE.

OPERA
ADEGUAMENTO S. GAVINO – SASSARI – OLBIA 
FASI PRIORITARIE (VARIANTE BAULADU, 
VARIANTE BONORVA-TORRALBA

Costo
Variante Bauladu: 152,70 M€
Variante Bonorva-Torralba: n.d.

Copertura
Variante Bauladu: 82,6%
Variante Bonorva-Torralba: 0

Fine lavori
Variante Bauladu: 2028
Variante Bonorva-Torralba: n.d.

Criticità Tecnica, Finanziaria

Doc. programmazione
CdP-I 2022-2026, AQ TPL tra RFI e 
Regione Sardegna, Protocollo d’intesa 
MIT-RAS-RFI-ANAS

Note −
Incontro tecnico-operativo 09/07/2025 (cfr. Focus)

Incontro tecnico-operativo 09/07/2025 (cfr. Focus)
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Rilevanza 

PROVINCIALE

Stato

PROGETTAZIONE/ 
LAVORI IN CORSO

Macro obiettivo 1

GARANTIRE L’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE 
INTERNE E DEI POLI PRODUTTIVI

Descrizione
L’intervento completo si estende per circa 30 km e prevede il raddoppio di binario tra 
Decimomannu e Villamassargia e la soppressione dei passaggi a livello esistenti. La linea 
sarà caratterizzata da un sistema di esercizio in telecomando con tecnologia innovativa di 
Sistema di Comando e Controllo Multistazione (SCC - M/ACCM) per la gestione 
centralizzata dei treni e sistema di informazione al pubblico. La prima fase consiste nel 
raddoppio della tratta Decimomannu – Siliqua (PC – Polveriera). L’intervento è diviso in 
due lotti a diversi stati di avanzamento
Lotto 1 - Decimomannu – PC Villaspeciosa – Uta: progettazione di fattibilità tecnico-
economica. L’iter autorizzativo della Conferenza dei servizi non è stato avviato per 
mancanza di risorse finanziarie
Lotto 2 – PC Villaspeciosa – Uta – PC Polveriera: in fase di realizzazione.
Il costo complessivo dell’intervento dichiarato in CdP-I 2022-2026 di RFI (aggiornato 
2024) comprensivo di prima fase (Decimomannu – PC Polveriera) e seconda fase (PC 
Polveriera – Villamassargia) è di 992M€.

Benefici
Sulla tratta confluiscono attualmente i servizi Cagliari-Iglesias e Cagliari-Carbonia. Gli 
interventi permetteranno un incremento di capacità creando le condizioni per il 
potenziamento del servizio sulle relazioni Cagliari-Carbonia/Iglesias. A regime si potrà 
avere un cadenzamento a 30’.  L’opera consente anche il consolidamento e l’incremento 
dello shift modale per gli spostamenti sia pendolai che turistici. Tra i benefici c’è anche 
l’aumento della qualità dei servizi e della regolarità.

Azioni
L’intervento è compreso nel CdP-I 2022-2026 di RFI e in quota parte risulta finanziato (130 
M€) con risorse a valere sul PNRR. In considerazione delle ricadute positive sulla mobilità 
complessiva di un’area a forte rilevanza turistica, si ritiene opportuno proseguire l’attività 
di monitoraggio.

OPERA
RADDOPPIO DECIMOMANNU – 
VILLAMASSARGIA 1^ FASE

Costo
Lotto 1: 285,0 M€
Lotto 2: 87,0 M€

Copertura
Lotto 1: 1,8%
Lotto 2: 100%

Fine lavori
Lotto1: oltre 2027
Lotto 2: 2026

Criticità Tecnica, Finanziaria

Doc. programmazione
Accordo Quadro TPL tra RFI e Regione 
Sardegna, CdP-I 2022-2026, 
Protocollo d’intesa MIT-RAS-RFI-ANAS

Note
Intervento finanziato in quota parte 
con fondi PNRR/PNC

Incontro tecnico-operativo 09/07/2025 (cfr. Focus)

Incontro tecnico-operativo 09/07/2025 (cfr. Focus)



MONITORAGGIO DELLE PRIORITÀ INFRASTRUTTURALI DELLE IMPRESE SARDE

S
ch

e
d

a
 d

i 
d

e
tt

a
g

li
o

19

Rilevanza 

PROVINCIALE

Stato

LAVORI IN CORSO

Macro obiettivo 1

CONNETTERE LA SARDEGNA AL RESTO DEL 
CONTINENTE E AI MERCATI NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI

Descrizione
L'intervento consiste nella realizzazione di un nuovo tratto di linea per il collegamento tra 
l'infrastruttura ferroviaria regionale e l'aeroporto di Olbia. La nuova linea inizia da Olbia, 
intercetta il nuovo complesso ospedaliero Giovanni Paolo II e prosegue verso l'aeroporto. 
Sarà realizzata a semplice binario non elettrificato con una lunghezza di 3,4 km. Il 
collegamento prevede, inoltre, una bretella di connessione diretta alla linea esistente tra 
Olbia e Ozieri Chilivani. La stazione ferroviaria sarà composta di 2 marciapiedi da 200 
metri, pensiline, un fabbricato viaggiatori e un percorso pedonale coperto di 
collegamento all’aerostazione.
Per compensare i ritardi maturati in fase di progettazione l’appalto è stato suddiviso in due 
fasi: fase A (durata 90 gg) avviata a fine novembre 2024 e fase B (di 395 gg) con avvio dei 
lavoro previsto nel 2025.

Benefici
Il collegamento consente di intercettare i flussi turistici da/per l’aeroporto di Olbia (oltre 
3,8 milioni nel 2024) nonché la mobilità sistematica grazie alla fermata Ospedale. A questa 
si aggiungono i flussi potenziali creati dalla realizzazione di un polo commerciale nell’area 
dell’aeroporto.
A regime la linea aumenterà l’accessibilità al servizio ferroviario e all’integrazione dei 
collegamenti aereo-ferro.

Azioni
L'intervento fa parte della misura «Potenziamento, elettrificazione e aumento della 
resilienza delle ferrovie nel Sud», e risulta finanziato per un valore di 183 milioni di euro 
con risorse a valere su fondi PNRR, e del Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027. Il DM
MEF n. 187/2023 ha assegnato ulteriori 40.959.513,25 euro.
Il progetto è riportato anche nell’aggiornamento 2024 del Contratto di Programma 2022-
2026 parte investimenti, tra MIT e RFI, con un costo a vita intera di 278,04 M€ e una 
disponibilità di 226,23M€.

OPERA
COLLEGAMENTO FERROVIARIO CON 
L’AEROPORTO DI OLBIA

Costo 278,4 M€

Copertura 81,3%

Fine lavori 2026

Criticità Finanziaria

Doc. programmazione PNRR

Note
Opera commissariata ex art 4 DL 
32/2019
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Rilevanza 

PROVINCIALE

Stato

PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA

Macro obiettivo 1

CONNETTERE LA SARDEGNA AL RESTO DEL 
CONTINENTE E AI MERCATI NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI

Descrizione
L’intervento prevede la realizzazione del nuovo collegamento ferroviario della lunghezza 
di circa 6,7 km dall'aeroporto di Alghero al centro della città. Il servizio verrà svolto con 
treni alimentati a idrogeno. L'intervento infrastrutturale è completato da un impianto di 
produzione e stoccaggio di idrogeno nonché dalla fornitura di cinque treni necessari per 
garantire l'esercizio ferroviario sulla linea ferroviaria Sassari-Alghero-Alghero aeroporto. 
L’investimento beneficia di un finanziamento di 140 milioni a valere sui fondi del Piano 
Nazionale Complementare al PNRR.
A fine gennaio 2024 IRD Engineering è risultata aggiudicataria di un bando di gara 
indetto da ARST per l’affidamento dell’appalto relativo alla progettazione definitiva – 
esecutiva, forniture e lavori occorrenti per la realizzazione del «Collegamento Ferroviario 
Alghero centro – Alghero aeroporto, con impianto di produzione a idrogeno». Nel 2025 
sono stati consegnati i lavori per la realizzazione della prima centrale di produzione 
dell’idrogeno.

Benefici
Il progetto aumenterà l’accessibilità ferroviaria dell’aeroporto rispetto al centro città, 
intercettando i flussi turistici e favorirà lo shift modale dalla strada alla ferrovia. 
L’uso di treni a idrogeno costituisce un grande passo verso la transizione ecologica e 
pone la Sardegna in una posizione di capofila nella sperimentazione delle energie 
alternative nel settore della mobilità. 

Azioni
Diversi comitati locali sottolineano che il nuovo collegamento risulta impattante per il 
territorio, in quanto attraversa aree agricole di pregio, e non contribuisce a ridurre i tempi 
di percorrenza.
Entro aprile 2026 è prevista la consegna dei primi treni a propulsione a idrogeno.

OPERA
COLLEGAMENTO FERROVIARIO CON 
L’AEROPORTO DI ALGHERO

Costo 140,00 M€

Copertura 100%

Fine lavori 2026

Criticità −

Doc. programmazione PNRR

Note −
Incontro tecnico-operativo 10/07/2025 (cfr. Focus)

Incontro tecnico-operativo 10/07/2025 (cfr. Focus)
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Focus su opere selezionate: incontri tecnico-operativi con gli stakeholder

Focus su opere selezionate: 

incontri tecnico-operativi con 

gli stakeholder

Piano degli investimenti sulla rete 
ferroviaria

Stato delle infrastrutture idriche
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NUOVO COLLEGAMENTO STRADALE COSTA – 
ENTROTERRA – TUNNEL VAL FONTANABUONA

PIANO DEGLI INVESTIMENTI SULLA RETE 
FERROVIARIA
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CONTESTO E OBIETTIVO
Investimenti sulla rete ferroviaria

Strade principali
Ferrovia RFI
Ferrovia ARST

L’esercizio della rete ferroviaria sarda è di competenza di due operatori: 

▪ Ferrovie della stato che gestisce la rete a scartamento ordinario tramite RFI e i 

servizi tramite Trenitalia. La dorsale principale è costituita dalla tratta Cagliari-

Sassari/Olbia con diramazioni verso Iglesias, Carbonia e la costa nord;

▪ ARST (azienda in house della Regione Sardegna) per la rete secondaria a 

scartamento ridotto (es. Sassari-Alghero, Macomer-Nuoro, linee del Sulcis-Iglesiente 

e metrotranvie). Sono incluse anche reti e servizi secondari e turistici come il Trenino 

Verde, e le linee tranviarie di Cagliari e Sassari.

La rete è oggetto di investimenti significativi per migliorare la sicurezza (ERTMS) e per 

aumentare la regolarità del servizio (eliminazione dei passaggi a livello e realizzazione di nuovi 

binari). 

L’incontro tecnico-operativo con i due operatori ha avuto lo scopo di raccogliere le  

informazioni di tipo tecnico utilizzate per aggiornare le schede di dettaglio degli interventi 

prioritari incluse nel capitolo precedente. Per quanto riguarda aspetti maggiormente qualitativi 

emersi dal confronto, le principali evidenze sono riportate di seguito.
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ESITI DEGLI INCONTRI
Investimenti sulla rete ferroviaria

Strade principali
Ferrovia RFI
Ferrovia ARST

Rete Ferroviaria Italiana

Il contesto regolatorio in cui ci si muove è dominato prima di tutto da Contratto di 

Programma (CdP) tra MIT e Rete Ferroviaria Italiana. Si tratta di Accordo Quadro che 

definisce gli obiettivi, le risorse e i programmi di investimento e servizi per la rete 

ferroviaria nazionale. Dal 2013 lo strumento è stato suddiviso in CdP - parte 

Investimenti (CdP-I) che regola la programmazione degli investimenti infrastrutturali 

e CdP – parte Servizi (CdP-S) che regola il finanziamento della manutenzione 

ordinaria e straordinaria della rete.

Da questo accordo derivano altre azioni sinergiche a livello locale come il Protocollo 

d’Intesa del 2022 con Regione Sardegna che ha dato origine a un tavolo tecnico di 

monitoraggio. Attraverso il tavolo è stato possibile riprendere alcune idee progettuali 

fino a quel momento ferme. Per quanto riguarda i servizi sottoscritti con la Regione il 

riferimento è l’Accordo Quadro del 2020.

Un elemento importante è la creazione di sinergie con le istituzioni e il territorio che 

danno la possibilità di valutare nuove idee e soluzioni progettuali alternative e di 

evitare ritardi e controversie. 

Dal punto di vista tecnico l’attivazione progressiva dell’ERTMS sull’intera rete entro la 

fine del 2027 permetterà un miglioramento complessivo della sicurezza e 

l’ottimizzazione dei tempi a vantaggio della regolarità del servizio.
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ESITI DEGLI INCONTRI
Investimenti sulla rete ferroviaria

Strade principali
Ferrovia RFI
Ferrovia ARST

Rete Ferroviaria Italiana

Sono in corso anche una serie di attività per la soppressione dei passaggi a livello. A 

questo scopo è stata avviata una collaborazione continua con la Regione per 

l’individuazione delle priorità e dei finanziamenti che seguono due canali, regionale 

e nazionale. Nei prossimi due anni saranno eliminati due passaggi  livello nei pressi 

di Oristano. Complessivamente nei prossimi anni si prevede di completare la 

soppressione di 35 passaggi a livello in diverse aree della regione, come il Sulcis e  

l’area di Sassari. Alcuni progetti sono già in fase avanzata, altri sono compresi negli 

interventi prioritari come ad esempio la Variante di Bauladu. 

Le principali criticità per questo tipo di investimenti sono la disponibilità di risorse e 

la durata degli iter autorizzativi dovuta non solo alla tempistica degli enti coinvolti ma 

anche alla mancanza normative omogenee. RFI ha avviato dei confronti con le 

amministrazioni comunali dei territori coinvolti per creare condizioni migliori.
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ESITI DEGLI INCONTRI
Investimenti sulla rete ferroviaria

Strade principali
Ferrovia RFI
Ferrovia ARST

ARST

ARST gestisce la quasi totalità di autolinee extraurbane in Sardegna, il trasporto 

urbano su gomma di alcuni comuni oltre alla rete ferroviaria a scartamento ridotto. Il 

core business della società sono i servizi di TPL e la realizzazione di infrastrutture. 

Il servizio automobilistico è regolato dal Contratto di servizio stipulato con Regione 

Sardegna della durata di 9 anni e in scadenza nel 2026. Su base annua la media 

chilometrica percorsa è di circa 40 milioni di chilometri. Il servizio copre 369 comuni 

su 370 dalle città più grandi alle frazioni più interne, con una rete capillare di 

collegamenti. La dotazione di mezzi è di circa 800 autobus con 1.200 conducenti.

Per quanto riguarda la parte ferroviaria, il contesto è quello di una rete isolata, a 

scartamento ridotto la cui gestione in termini di manutenzione e sviluppo è più 

complessa rispetto a quella della rete a scartamento normale RFI. Dal punto di vista 

normativo, la società non ha l’obbligo di separare la gestione dell’infrastruttura 

da quella dei servizi.

In termini di servizio vengono realizzati circa un milione di passeggeri/chilometro 

anni. Potenzialmente questo numero potrà aumentare grazie agli interventi di tipo 

tecnologico in previsione
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ESITI DEGLI INCONTRI
Investimenti sulla rete ferroviaria

Strade principali
Ferrovia RFI
Ferrovia ARST

ARST

Le linee ferroviarie gestite sono:

▪ Linea Sassari-Alghero

▪ Linea Sassari-Sorso

▪ Linea Macomer-Nuoro

▪ Linea Monserrato-Isili

La linea Sassari-Sorso è una linea molto produttiva, perché è veloce si collega alla 

rete RFI, nella stazione di Sassari dove il Binario 1 è assegnato in concessione 

perpetua ad ARST.

Da alcuni anni sono attivi dei comitati che chiedono l’adeguamento allo scartamento 

normale della linea Macomer-Nuoro, e la successiva connessione alla rete nazionale. 

Storicamente l’adozione dello scartamento ridotto è dovuta anche alla particolare 

morfologia del territorio, dato che permette raggi di curvatura fino a 65-80 m, cosa 

impossibile con lo scartamento ordinario che prevede raggi più ampi.

Una problematica è data dai numerosi passaggi a livello, gestiti in gran parte ancora 

manualmente e in alcuni casi situati in strade interpoderali.
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ESITI DEGLI INCONTRI
Investimenti sulla rete ferroviaria

Strade principali
Ferrovia RFI
Ferrovia ARST

ARST

Un investimento importante in corso è quello che riguarda l’acquisizione di treni di 

nuova concezione con sistemi di sicurezza avanzati. 7 di tali treni sono stati messi in 

esercizio nel 2023. Altro 8 treni entreranno in esercizio entro la fine del 2026.

Circa la metà di tali treni è a propulsione a idrogeno e saranno utilizzati sulla nuova 

linea che collegherà l’aeroporto di Alghero (vedi scheda di dettaglio). È già in corso 

la consegna dei lavori e di seguito inizierà la realizzazione della centrale di 

produzione idrogeno a Mumutanas. L’investimento di 140 milioni prevede oltre alla 

realizzazione della tratta e delle centrali anche la costruzione del deposito e delle 

officine per i nuovo treni. Sono disponibili ulteriori 80 milioni per l’acquisto dei treni. 

L’investimento complessivo supera i 200 milioni di euro.

Ulteriori due centrali per l’idrogeno, già commissionate, verranno costruite a 

Macomer e Mandas.

Una criticità in questo tipo di investimenti è rappresentata dalle caratteristiche 

tecniche dei treni che oltre allo scartamento ridotto, hanno anche una sagoma 

particolare. Di conseguenza il costo è circa il doppio di quello di un treno normale. Al 

mondo esistono solo tre costruttori di questi tipi di treni. Alla gara indetta da ARST 

per 15 treni ha risposto solo un produttore svizzero, Stabler, specializzato in questo 

specifico settore.
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ESITI DEGLI INCONTRI
Investimenti sulla rete ferroviaria

Strade principali
Ferrovia RFI
Ferrovia ARST

ARST

In ottica di integrazione modale dei servizi stradali e ferroviari in un orizzonte 

temporale di medio periodo, un ragionamento va fatto anche sulla necessità di 

creare dei centri intermodali per consentire agli utenti che abitano in un raggio di 15- 

20 km di raggiungere una stazione e utilizzare il servizio ferroviario per le esigenze di 

mobilità quotidiana e di collegarsi più velocemente con gli aeroporti. 

Una problematica emersa durante il confronto è la difficoltà a reperire conducenti 

e personale per la manutenzione. Nel corso degli anni si è progressivamente 

ridotto il numero di candidature alle selezioni del personale. Le motivazioni non sono 

molto diverse da quelle registrate nel resto dell’Italia: condizioni di lavoro 

impegnative, costi alti per la formazione e il conseguimento dei titoli abilitativi, 

retribuzioni considerate non adeguate, ecc.
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NUOVO COLLEGAMENTO STRADALE COSTA – 
ENTROTERRA – TUNNEL VAL FONTANABUONA

STATO DELLE INFRASTRUTTURE IDRICHE



MONITORAGGIO DELLE PRIORITÀ INFRASTRUTTURALI DELLE IMPRESE SARDE 31

CONTESTO E OBIETTIVO
Stato delle infrastrutture idriche

Le infrastrutture idriche in Sardegna comprendono 4.941 km di reti di adduzione, 8.513 km di reti di distribuzione, 7.225 
km di reti fognarie e 570 impianti di depurazione. La risorsa idrica è gestita principalmente attraverso laghi artificiali 
distribuiti su tutta l’isola che immagazzinano e distribuiscono l'acqua.

Il sistema di invasi artificiali e strutture di raccolta 
comprende 47 dighe, 21 traverse, 87 vasche e partitori, 37 
impianti di sollevamento oltre a condotte, canali e gallerie 
per un totale di 958 km di infrastrutture di adduzione 
(fonte Sardegna Impresa).

Dal punto di vista della copertura potabile, la percentuale 
di popolazione regionale raggiunta è il 98%, leggermente 
superiore alla media italiana pari al 96%.

La Sardegna presenta una situazione peculiare rispetto ad 
altre regioni dal momento che la maggior parte dell’acqua 
utilizzata proviene da risorse superficiali (circa l’80%) e 
meno da falde e sorgenti naturali.

Alcuni invasi significativi vengono utilizzati per usi civili, 
fornendo acqua potabile alla popolazione, irrigui, per 
l’agricoltura, e industriali e, in quantità minore, anche per 
la produzione di energia elettrica.
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CONTESTO E OBIETTIVO
Stato delle infrastrutture idriche

Nonostante la dimensione e la diffusione dell’infrastruttura la regione affronta grandi problemi di deficit idrico dovuti sia a 
periodi di scarse precipitazioni e siccità sia a problemi strutturali. 

La Sardegna è la seconda regione in Italia per eventi 
disastrosi legati alla siccità. La mancanza di piogge negli 
ultimi anni ha ridotto la disponibilità degli invasi che a 
fine 2024 si erano ridotti a circa il 40% del volume. 
Le criticità sono acuite da perdite nella rete e inefficienze 
nella distribuzione. Secondo le statistiche Istat sull’acqua 
nel 2022 la perdita totale in distribuzione è stata del 52,8%, 
classificando la Sardegna al 4° posto un Italia tra le regioni 
con le maggiori perdite idriche. Nelle prime tre posizioni 
figurano Basilicata, Abruzzo, Molise. Tali perdite sono 
dovute a diversi fattori come vetustà degli impianti, rottura 
delle condotte, fattori amministrativi.

Attraverso il PNRR la Regione ha ottenuto un finanziamento 
di 110 milioni complessivi per l’ammodernamento delle 
infrastrutture idriche.

Gli interventi includono il miglioramento della sicurezza delle dighe, nuove opere, risanamento e sostituzione degli impianti 
per ridurre le perdite di rete e garantire la continuità nella fornitura. Inoltre, è in corso un progetto di digitalizzazione e 
telecontrollo del servizio che permetterà l’acquisizione di dati come pressione, flusso, perdite e intervenire tempestivamente 
in caso di guasti o anomalie.
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CONTESTO E OBIETTIVO
Stato delle infrastrutture idriche

Ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 «Testo Unico in materia ambientale» la Sardegna è un 
unico distretto idrografico. La L.R. 19/2006 ha disciplinato le funzioni e i compiti 
dell’Autorità di Bacino in materia di tutela delle risorse idriche, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e dell’assetto idrogeologico regionale. Il sistema idrico multisettoriale 
è gestito da Ente Acque della Sardegna (ENAS). 

La potabilizzazione e la distribuzione dell’acqua a cittadini e aziende dipende dalla 
società Abbanoa spa.

Le misure di protezione, risanamento dei corpi idrici allo scopo di garantire un uso 
sostenibile dell’acqua sono contenute nel Piano di gestione del distretto idrografico 
aggiornato per il periodo 2021-2027.

L’incontro tecnico-operativo con i rappresentanti di ENAS si è tenuto in Camera di 
commercio di Cagliari-Oristano nel mese di luglio 2025. Lo scopo è stato analizzare le 
criticità del sistema idrico regionale, ma soprattutto fare un ragionamento un termini di 
prospettive e fabbisogni anche in linea con gli obiettivi del Programma Infrastrutture.

Infatti, anche se focalizzato sulle infrastrutture di trasporto, il Programma è aperto ad 
allargare il campo di osservazione a criticità provenienti dal territorio. Nel caso specifico 
l’acqua è non solo un bene necessario per le funzioni vitali degli esseri viventi ma anche 
una risorsa preziosa per l’economia in particolare per alcuni settori, come l’agricoltura, e 
per ridurre il rischio desertificazione e spopolamento di alcune aree al momento 
penalizzate da una dotazione insufficiente. 
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PRINCIPALI RISULATI DELL’INCONTRO
Stato delle infrastrutture idriche

L’incontro ha, naturalmente, messo in evidenza le criticità della rete idrica sarda e le necessità di interventi per ammodernare 
l’infrastruttura e ridurre le perdite. Sono emersi alcuni aspetti ulteriori sui quali è opportuno intervenire, per garantire una 
migliore governance complessiva del sistema. Tra questi i punti più rilevanti possono essere:

Perseguire un utilizzo più efficiente dell’acqua, innescando dei cambiamenti sia di tipo tecnologico che culturale, per 
prevenire sprechi. La tematica tocca non soltanto i consumi civili, quindi comportamenti più virtuosi da parte dei cittadini, ma 
anche quelli industriali e agricoli. In particolare in quest’ultimo settore potrebbe essere utile incentivare ammodernamenti 
delle tecniche irrigue introducendo nuove tecnologie come l’agricoltura di precisione che tende a massimizzare l’utilizzo 
delle risorse. La principale criticità è data, tuttavia, dalla struttura del settore agricolo regionale fatto principalmente da micro 
e piccole aziende con pochi ettari coltivati e spesso con poche risorse per affrontare nuovi investimenti.

Intervenire sulla politica tariffaria, affinché tenga conto del costo industriale dell’acqua trasportata. Le entrate ordinarie 
garantiscono le risorse per le manutenzioni ordinarie e soprattutto le manutenzioni preventive fatte in assenza di un 
problema.

Introdurre maggiore trasparenza nelle bollette affinché l’utente possa comprendere meglio il costo della materia prima e 
cosa paga.

Intervenire sulla qualificazione della manodopera.  Nel settore c’è carenza di tecnici specializzati e di professionalità 
esperte nell’utilizzo delle nuove tecnologie digitali. Interventi in questo senso aprirebbero prospettive occupazionali con 
ricadute positive sul mercato del lavoro e sull’economia in generale. Tra gli effetti va considerata anche la possibilità di 
invertire, in questo modo, la tendenza allo spopolamento di alcune aree della regione  e il fenomeno della migrazione di 
giovani in cerca di lavoro verso altre regioni.
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Considerazioni finali

Considerazioni 
finali
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CONSIDERAZIONI FINALI

L’edizione 2025 del Libro bianco della Sardegna prosegue l’attività di monitoraggio delle priorità infrastrutturali segnalate 
dal sistema economico regionale. In questa annualità ha fatto un passo avanti spostando l’attenzione dalla domanda 
espressa dal mondo economico all’offerta rappresentata dai gestori delle infrastrutture e da altri enti responsabili degli 
investimenti, tra cui la Regione Sardegna.  

Il contesto infrastrutturale sardo deve essere inquadrato secondo due aspetti: il primo è riferito all’accessibilità esterna e ai 
collegamenti da/per l’Isola con l’Italia, l’Europa e il resto del Mondo, il secondo è quello dell’accessibilità interna. 

Nel primo caso siamo di fronte a una realtà che si connette all’esterno solo attraverso porti e aeroporti, creando una 
discontinuità rispetto alle modalità di trasporto stradale e ferroviario. Nel corso degli anni queste infrastrutture hanno 
raggiunto un discreto livello di sviluppo, in particolare gli aeroporti. I benefici ai fini dello sviluppo economico sono tuttavia 
limitati alle province che li ospitano, come evidenziato anche dai KPI infrastrutturali di Uniontrasporti-Unioncamere.

L’accessibilità interna, al contrario, è ancora caratterizzata da forti livelli di sottodimensionamento, in particolare nelle aree 
più interne. Le caratteristiche insediative della regione contrappongono i centri maggiori come i comuni capoluogo a zone 
rurali con una bassa densità abitativa. Questo crea squilibri anche nella offerta di servizi. Infatti, se nei primi vi è un maggiore 
sviluppo di reti di trasporto, digitali, di servizi sanitari, ecc. nelle seconde resta e in alcuni casi si acuisce un forte deficit 
infrastrutturale e organizzativo che produce una bassa qualità del servizio offerto e un serio ostacolo allo sviluppo 
economico. Su questo aspetto si è concentrata maggiormente l’attività di monitoraggio del Programma Infrastrutture

L’insularità costituisce il fattore determinante della perifericità in cui si trova la regione e comporta svantaggi oggettivi come 
l’isolamento, la bassa densità abitativa, le dimensioni limitate dei mercati locali,  la carenza di infrastrutture, di risorse e 
tecnologiche, maggiori costi dei prodotti e dei servizi a causa soprattutto dei costi di trasporto, la perdita di competitività 
delle imprese locali rispetto al contesto nazionale.
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CONSIDERAZIONI FINALI

Il monitoraggio delle opere urgenti e gli incontri tecnico-operativi con i gestori hanno evidenziato, tuttavia, che non c’è 
immobilismo negli investimenti. La criticità maggiore è, semmai, l’incertezza nella disponibilità delle risorse economiche 
necessarie. Questo rallenta gli interventi in corso e l’avvio di altri in programma e già progettati.

In sintesi, si possono individuare tre principali criticità:

▪ Tempi di realizzazione: nonostante l’urgenza percepita, i tempi per la realizzazione di alcune opere rimangono incerti. 
Questo è dovuto tanto alle difficoltà derivanti dalla necessità di adeguamento alle nuove norme di progettualità 
precedenti, quanto alla disponibilità di risorse economiche

▪ Finanziamenti e sostenibilità economica: sebbene il PNRR e il commissariamento rappresentino una spinta decisiva 
per molte opere, la continuità dei finanziamenti e la sostenibilità economica a lungo termine rimangono un fattore critico, 
soprattutto per i progetti che non rientrano direttamente nei piani di ripresa nazionali o europei.

▪ Nuove opere: la Sardegna è una regione con notevoli difficoltà di accessibilità, dovuto in particolare all’inadeguatezza 
della rete stradale e ferroviaria. Un’ulteriore fattore è la non interoperabilità della rete a scartamento ridotto con la rete 
nazionale. E’ necessario spingere per la realizzazione di alcuni interventi fondamentali soprattutto per agevolare la 
mobilità dei passeggeri, locali e turisti, e delle merci prodotte dalle aree industriali e agricole più interne. A questo si 
aggiunge l’urgenza di aumentare l’accessibilità delle aree interne, sia per assecondare la vocazione turistica di alcune 
zone sia per favorire il ripopolamento di borghi e paesi in via di abbandono.
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CONSIDERAZIONI FINALI

Un fattore positivo emerso è la cooperazione tra enti territoriali, imprese, associazioni di categoria, gestori delle 
infrastrutture e operatori del trasporto, attraverso i tavoli tecnici in cui si discutono le iniziative progettuali e si lavora per 
evitare le strozzature di tipo normativo e velocizzare gli iter autorizzativi.

Il potenziamento infrastrutturale può essere un volano per l’applicazione di misure per arginare lo spopolamento di cui 
soffre la regione. Migliorare la connettività, aumentare la disponibilità di risorse (acqua ed energia) e di servizi 
(digitalizzazione) contribuisce a rafforzare il radicamento soprattutto della popolazione giovanile che potrebbe trovare nel 
suo territorio occasioni per creare impresa. 

La transizione digitale ed ecologica genera una domanda di lavoro qualificato, tecnici specializzati, professioni in grado di 
guidare l’evoluzione. Per fare un esempio nel trasporto pubblico locale, il conducente non è più solo un autista ma una 
figure che gestisce tecnologie di bordo, sicurezza e documenti digitali. Analogamente in altri settori come quello idrico ed 
energetico c’è spazio per tecnici specializzati in grado di utilizzare nuovi strumenti e seguire il processo della transizione 
ecologica. La sfida nell’immediato è, perciò, anche di tipo culturale: cambiare la percezione di alcune professioni e 
incentivare i giovani verso di esse.
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IL RUOLO DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Con la sua azione attraverso il Programma Infrastrutture il sistema camerale sardo ha consolidato l’immagine di soggetto 

attivo nello sviluppo delle infrastrutture. Agendo come voce autentica e autorevole delle imprese, le Camere di Commercio 

si pongono come interlocutore privilegiato e proattivo verso le  istituzioni e verso i gestori delle infrastrutture, per 

una completa condivisione e la certezza sull’utilità delle opere per il sistema Italia.

Al centro dell’azione camerale c’è l’elaborazione e l’aggiornamento costante del «Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali». 

Non si tratta di un mero elenco di opere desiderate, ma di un documento frutto di analisi approfondite e dati concreti, 

che traduce le esigenze del tessuto produttivo in raccomandazioni chiare e argomentate per la politica.

L’intento del sistema camerale è di tenere viva l’attenzione sulle carenze infrastrutturali della regione, producendo 
un’informazione aggiornata all’utenza rappresentata dalle imprese affinché queste possano organizzare la propria attività 
sulla base di dati certi.

Attraverso incontri, tavoli tecnici e audizioni, si lavora per superare gli ostacoli burocratici e finanziari, coordinare gli sforzi e 
assicurare che la programmazione delle opere risponda concretamente alle necessità del territorio. Questa capacità di fare 
rete e di mediare è fondamentale in un contesto complesso come quello sardo.
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Programma Infrastrutture 
finanziato dal Fondo di Perequazione 2023-2024

di Unioncamere italiana
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